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Si e svolta oggi a Roma ra conferenza dei segretari Regionari deila cIU -Confederazione ltaliana di Unione delle Professioni Intellettuali)"- che ha aperto unariflessione sul malessere del ceto medio e sulla legge finanziaria 2008 in corso diapprovazione.
"E'in atto una rivoluzione silenziosa, dettata dalla globalizzazione economica, con ilpassaggio della centralità di comando dai produtiori ai consumatori, dalla classeoperaia ai cittadini, dagli operatori del manifatturiero a quelli della conoscenza ecomunque ai soggetti delle società creativa" ha detto Corrado Rossitto presidente
della CIU nella sua relazione allAssemblea.
Tale fenomeno determina la fine del ceto medio così come era stato inteso nelle vec-chie stratificazioni sociali delle società occidentali e la nascita Oetta.'società low-cost" e di quelle della "conoscenza',.
Arriva al capolinea - ha proseguito Rossitto - soprattutto la grande trasformazÌone
sociale della rivoluzione industriale e si entra Ìn una nuova e'ra della conoscenza. Ilcambiamento dal vecchio al nuovo determina it matesiere, di cui si avvertono mani-festazioni in varie forme, da qui la necessità di saper g"tiiru la transizione sul piano
sociale e politico.
visto che alcune classi di lavoratori diventano obsolete, di conseguenza perdono illavoro e i giovani non lo tro-vgno, bisogna promuovere ,iformazionZ continua di qua_
!i!è" per un "ld-vptp-!i-g-adllrè", comeàice l'rJnione turopla,ìàier settore privato
che nella Pubblica Amministrazione,,.
Pertanto la CIU chiede al Governo che la Finanziaria 2008 preveda, come fattore por-
tante per il lavoro, l'organizzazione e gli stanziamenti per una nuova formazione con-tinua di oualità ed abbandonare ivecchi strumenti che hanno dimostrato di non pro-
durre risultati nella nuova era economica.

Roma, 29 settembre 2OO7
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